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‘espingendbno 
‘difesa’ sia" 
‘déll'agne 
‘di’ avetoi primi se 
di dissapori e. di 
stato e il nei " sanvizisoga ; i 
0 Noî tion "is "8 ‘Gonifertafartio il 
p le by DII ATOLII II9TIR 16IR9118 101 | 
fatto lo"ignoriamo,.a la, quando, pur fosse 
Vero, «qual..rapporto»"può: essor:fra » qualehe 
particolato” coMbtuio dti" putiblicità ‘delta 
"stàtnpa'? Che" dbbiamo moi da.sapere di.ciò 
che.si dice. nelle.private “conversazioni 0 
dello ‘ciarle’ che” #tWatiho" Sbtt9 i “portici 
I ee e I 
",, Noi,ine.-abbiamov'udite:e; me» udiamo 
-tuttihi igiotmi dir ogni” Sorta. Satentitito* ibi 
‘ssusabili 38. fipalessimo,, pubblicamento ‘i 
discorsi che sentiamatt » insite Liv 000 | 
La discrezione ddoxero—del.-pubblicista 
e dell'uomo, politico», PA 1 «un obbligo 
impressindl PU GEE, idaudovi, si gitta 
la perturbazione negli animi e si discopré 
la corona. , vietati : 
Ma chi mah‘ ques 0 debito adduce ber 


, debole scusa, ingg] e,altri, Alla Camera 
non st è. mai: parlato di questo,1e «se wifu 
‘scaridalo; ‘creda’ pela Mortaréhia, sérse 


solo "qutando, sì, ida (di MnMulfo sulla ib: 
sblica, opinione, e .di, fare niprovevole.. pres 
:!sione salta veti rar disvelando: ne'agior- 


Sil protesi fissidi fritte #0" ministero 
si fanlaggio di, up partito. osrerunor 


Ci sembra che sarebbe. tempo «di ‘farla 
Oitità bonjuesto Ndito "iesentniine di 
"barnidi ‘è. di (razioni, di partito, nelle .quali 

non ispicea ubavideanuòva, mon ‘si ‘mani- 
fosta'‘un’'naovo pririéfpio, on 8î*jtè ‘una 
‘novella fa, che il,goyerno, possa .percor= 
rere.con maggior sicurezza por! giungere 
alla meta ed intanto st'“dittibuticano' i più 
"vitali ‘interessi “dello ‘Stato “ecesi glia ;Jo 
ilsconforto negli @nimi;snob bh evo | 
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RIVISTA ‘DrAMMATICA 


Mra' veglia e'sorino , ‘mentre ‘peri: dettàre 
l'‘apparidica. mié passavano «dinnanzi, come 
‘in una fantasmagoria, commedie drammi, ati 
tori ‘ed ‘attrici *mi'vscappò dalla» penna ela 
‘seguente’ lettera;\bhe» 42 /mnol'sa pipiavibdeputato 
Gallenga,il'quate ci' troverébbè muova; ma! 
torin èimponibile 1"2per? tisparimiodi spese "di 
posta! mando fl'suo îtdirizzo ‘col 1mezzò del 
Igiornale, Many tt, 00Ù | 

Non cì troverete 'omlità dei'Pbèi ‘modi di 
dire e deî' modiî di°fare; più bellilancora, ché 
visi usimo! nella ditfega del “vappeltalò, "è; ‘se vi 
aspettate di tanto, "hon:'ta0‘leggete rnesnchei 
ma c'è abbastanza «d’vun':po? divtutto' perchè 
larriesca ‘una vera “Torre nidi? Babele, Ser landet- 
tera non piace ai 'lettobi rodva'equegli nei è 
[«indirizzata; rla ‘vogliano. imetterecin:) conto di 
una’ follia: carmovalesca, n: quell'modo:lstessò 
‘che ‘chi !scrive già ‘prevede si -métteranno.tra' 
-.«sogni dejsue speranza ed;i suoi progetti, 
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vbemeka ar stàNon VirrotmomBensezio:! | 
Amico tig)! «| n° 
ca Ti,ricondi 4u,ancorà,..0.,. Vittorio , 


aati DT 


‘paeso! è mentro ''stavedinanzi a "di vun'indo- |' 


è 100 ion obaosse ; iQ ih omanib': #0d 


| della» 
dbrd" dinissariò “degli’scofitntt è’ bg 1 
Lari accusata , di, sostener: | 
Pgabinelto , {ehe avrebbe dovuta 


Juiscono.;pel.solo.divertimento di, fare edi 

sposa 
E 

fintstetà, porri dm 


ad ar laciati ‘coupon osizioni nel 


2'uf 


DArSI 


“forli 


Gita, Gli tion ‘fabile sciogliere dun prò: 
babilità di soddisfare ioteramente là na 
PA Cig penrg pan 
Lo condititdi sono ‘vra'ditticiti; ma non 
le si migliorano, *Spitigendo ‘i ‘tia crise 
‘fubfi del'Paflittsato è disconoscendò "Îl di: 
JTikto, della sa ggioranza. iù | 
"Simo costituzionali "e +«nomesattoriamo 
le Cat intendi ita e 
Slraneese compromettenti A . sit 
: M° ministero! ‘potrebbe «ben! soctomberd 
“a'Sudl'errbit el 'Agr,sovcighi Mogli “tri 
ma;coloro..che rerrebbero dopo ai: lui: mo 
potretibero: ‘sostenersi: *Nòv41° Parlamento ‘n 
la.nazione, f4r6bfdto: Diid ‘yîso! dd Wa, al 
«Dinelto,..ches essendo: dl portato «dl intrighi | 
non ' potrebbe» essére espressione: «della 
ee ae) urlie. iero 


gw_libavott 
itad» Linsirind | 
sqò i 


tavaXi cb anettol @oq cavf d 131,7 alose a 
» SOPPRESSIONE UN CONVENTO!" 
Ci scrixono, da..Teramòy 49,febbraio.: 
1Î Giomeiavevo qireveduto(rgli scaridalosi fatti ayve 
muti Jo scorso gannàio)in quest: convento; dei Cap. 
puesinio diedero Loogoalla:s9ppressione dello stesso | 
Con dispaccio ;deli2del..xolgente mese, n. 2262 
[la Diraz:one. speciale, della;cassa ecclesiastica per 1 
provincie napolelane, ordinava a. questa, suprema 
cAntorità locale: la , soppressione , del’: conyento; cont 
contrando.in altri. .i..religiosi, e, di passare imme+ 
diatamente, alla. presa di | possessa.dello .stesso;ed 
Lalkinventazio dittukta,.Ja,roba ivi sesistente;, prov 
rMedendo:.in, modo, conveniente, all'ufficiatura..della 
\ chiesa; sebbene, mon we; re.sia ilhisogno, perchè, in 
«proporzione dellapopolazione chiese ye pe, sono di 
superlue, 
Il giudice regio. locale, ed .il.sigror Berardo, Tro: 
sini, consigliere comunale,.,a;. ciò, delegati, esegui+ 
sFono» puntualmente il, giorno 19 e; dk Je; succilate 


iformalità, Molta, fu.la, roba iyi,troyata..e;pon. pocà 


she.io,m'.ebbi il. ghiribizzo di indirizzarti 


| |nell'appendice, della hostra Gazzetta ufficiale, or 
| | saranno otto mesì? La fu una scappata che 


valse,a te i ,rimbrotti, a me, }' nia del gran 


Fr | [rifiuto di ineritati elogi per parte d'uno serit: 


 tore,; allo ingegno del quale so d' aver quanto 
altri mai reso giustizia. Ma sé altri, pet quella 
smisurato orgoglio che fa danno alla prestanza 
dello ingegno ed ancliè talora ‘il ‘coriduce a 
perdizione, affermava non clrarsi del tuò su: 
‘fragio, bene importava a ‘mne, che' di Soho 
amico e ché più e più volte tecò mi era trat 
tenuto a ragionare della ectéllénza degli scrit- 
tori e' degli attori piemontesi éttellà possibile 
influenza avvenire del nuòvametità sorto teatro 
in dialetto’ Sulle" sbtti' "del *teAtro' italidho, 
bene în.porlava a îe, dico, "To ‘iverti’’ meto 
consenziente. : : : 
Però mentre io ti rivolgeva quella Yettera' non 
misarei mai creduto the tu m'*dvessi così tosto 
a\dare ampiamente ragione è che anzi tu stesso 
saresti stato di li a pochi mesi trà collabora 
tori, della, commedia in vernacolo, ‘sotto "lo 
psendonimo  del,Carlo Nugelli. Nòn voglio me- 
nar yauto di, lua conversione: "di questa so 
yender merito non alle, mie'povere parole, ma 
al, valore. dei. comici”, con tanta’ ‘intelligenza 
artistica guidati dal Toselli, ‘ed allo esempio 
dici, d'ietracqua, degli, Zoppis, dei Moncalvo, 
dei; Gard. Laonde,se oggi. tolgo, in mano.la 
psnna e ti, anugio con una ‘seconda lettera, 
che — mi, giova, sperarlo! — non sarà, come la 
prima. gravida di tanta tempesta, il faccio 
syltanto. per, congratularmi teco degli applausi 
giustamente raccolti nella muova ‘via, per la 


d’ una ! quale ti sei, messo, e per esporti. currenti ta- 


osmalaugurata lettera, sul, \teatro ; piemontese | .lamo ed. alla buona alcune, mie idee spl frulto 


da trs' mesi.’ Ma Te maggioranze’ steps! |P 


| [lora diesvono nrrivaris) igisegtiò qui Wàstmineanta» di 
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tutta? Cià 
iParecche , bordveretidi 
din. Oni paese ‘hanno lo istessi»codice,; 
B:trafugato qualche cosa. Essi midvbano ‘pre 
vedere /tiò che difatti avvenne; ila »s0p, 
i \un'sdi loro iavèà: rarcolti in edi 


con molta diviziéhé ‘mostrando ford 
ismo ‘dell'altare ‘della!B. IV. Mi, Vel 
so sotto qual titolo 3 «intanto ‘alle port 
Sopra inn carro apparso improvviso? 
rinctotta frevapalcune-cassedi ruba. Un 
Niciali sentendosi.freddocalia testa: volle: 
scopri allora l'inganno tentistb ‘da frati; 
Misto él loro imbarazzo; "fate ! rigntrare-în content 


vhaso, 
Ma ani 
della soppressione del ‘eofivento; st-presefità al'p 
“feto un ‘signor! Enrico «Mavivia' 6Gnsigtiere” condu: 
nale: il quale: dichiarò, \aver’ egli unt ‘pissiteed 
altri soggeltinimeri ‘l'argento che’ gli Turono%chite: 
grati clandestinamente dal’ pdte ‘guandiano ;'édrl 
preghiera «di ‘otistodirli.?Ma A'ttothoò drtestorappèha 
’ saputo che la coftmissione facevi ‘inventario, ‘1 
presentò: alla” stessa’ nello ‘li mani dotto tuttora 
Chi'sa)a «uatite' persone Îl'reverendo pàdrè'gttàr+ 
diano avrà santamente -Uata ’tobif "a ‘dustodite”.| 
Ma i Mamoîa rorò ati Maina sqqu ad. | 

"Ora'ridi doritanditimo'» ' #1 Iediverto! è svpptesso/ 
frati distribuiti intuttrit’mae porone costord soho 
tottavia tim Feramo? Perchè giranò' per tWstrate'èd 
illoggiano:tielle dase def privati, pet'eséipio presa 
Pafrizio Spinoszî #d altri? Sono dostotò 
Ilosi esecutori della mofastita’ distipinà;*6te pros 
disea' loro» abitare! fàori di dorvento?P.. Quali dolci 
afetti iii li strattetigonio boebrattirE dietro poi 
‘éhe ‘hanno ririinciato aPmvintio ed alle sue vanntà®.; 
Spetiatto otfoveni torta *pito edbpd nn? sic. 

Nél Bop 
*qualehe riguardo; Ifuccia fto; voti) affidehè “tosto ?si4 


| [riunita ra'quettu del ’bgllegio, è’! venga così finali 


I mente aperta al: pubblico ‘studioso, ‘giacobèquì nor 
ivo in'èiaifà che'sopperistival'iisogno.»I'epiventò 
poi va a'ceappeto. per ‘al'ogarvi! idofdati sotie ot 
migliori locali*ull’uopov !iPetimi doq orta omo + | 
L : nu basini: di osp | 


A> questa «corrispondenza. saggiungiamo ; ld 


® liseguonti: notizie» ttasmosseciuda salire: lettere: | 


Teramo, 18 febbraidi "e | 
Le, persertziani masse dal padre, gnardiano' di 
questo; convento, al, padre; Achille e, le. voci, fondatà 
ghe, il convento fosse un cayo,di reazianarii hanng 
prodotto l'effetto che,se ne attehdeva,.., |, .._.° 
‘Come il padre guardiano è stato inguaniato dalia 
guardia civica. di, cui tre muliti. erano rimasti mal 
conci, si perquisì.la, della di. lui.e_ vi llroxargn 
{remila ducati in,9rò nello scrittoio, delfrate che ates 
ana votò, di povertà. Yuolsi ancora che ‘ell abbi 
;alienato,, per. aiutare Ja reazione, una, sfera e, tré 
calici di argento. pi 13188 


che possiamo trarre, a, vantaggio del teatro 
italiano, dallo esempio di ciò che han fatt 
il Toselli e gli autori, che. gli porsero .così 


valido appoggio, nella sua impresa. La ‘sarà 


ché a me, può essefe, condonata, ia questi 
_giorni, nei Sup! pinne ì; progetti. per, POI 
.berciare alla meglio i panni della spovera, n 
stra arte drammatica e nei quali'il Jaciccare 
del grosso sussidio d'un cinquecentomila fran 
chi, mise in ebullizione più 0. nieno vulcanica - 
i cervelli. di poeti, di coriei,. dì, institutori 
di ginnasii, di censori leatrali, e di quant'al 
bri si avrebbono a parteggiare le bricciole dellà 
relativa categoria del'nostro scucito bilancia. 

«Ma, prima di toccare. questo drgòménto che 
brucio, vo” occuparmi de” falti lugi e dirò li 
beramenle al sig. Carlo Nugelli ‘tutto quel 
bene, e tutto quel male, che amo sì sappia 
dal mio Vittorio Persezio. 

Codesto sig. Nugelli , adunquè,, come, l è 
noto, ha in sulla coscienza ‘due commedìe: 
La beneficenssa:e Da la vanità @"la colpa, Di 
quest’ultima, già battezzata ‘col titolo La se- 
dussion, ebbero la primizia non sò più se Mi- 
lano od Asti; moi torinesi però vedemmo la 
sorella.‘ minore ‘innanzi. alla primogenita, À 


dine, di nascita e,questa, filza di dale, poich 
le due, ragazze, senza, distinzione Vi eta, diro 
varono posto entrambe, negli amorosi abbrad-, 
ciamenti del pubblico: ma ‘0, ci lengo. assdi; 
ad accertare i, diritti, di. primogewitùra, pet-, 
chè da ciò debbo,. Lrarre argomento. di lode; 
Par LANA ani ii eni. 
fatti. la, Sedussion è commedia, ‘o, meglio, 
dramma foggiato sullo stampo, comune fe 


i «bid 


n foglio arretrato cene. 40, 


cacquarterata in'una parte del-coni fili 


c'è di più. Non appena si 'divtilgò ta'tiotizia |, 


chill ‘gel È 


do ebnvbnto avvisitina biblioteca! di .Q 


questa, se vuoi, una velleità ..d’ appendicista |, 


|,afazia l'affascinante 


taluno potrà forse importare nulla quest’ on. 


sslcavii 


del giornale; via'della Roccay40 ; nelle pro» 
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si {i pl e gdo da ‘Berqnisio a'convesto 
PA e IST, faro dhe prov 
ha dI Vhioe pf Bilan." 
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} pol ONRLUOTolduui 

\pantcolare ‘dell’ OptNIONE ) 

if u109 do Lin T9 ina Roma,19: febbraio. 

lu Mi era, roposto: diinan parlarvi. più nè di 
ladri, nè «di [oarcerazioni,s nè. di, perquisizioni, 
‘avvisandonche; si;:cmppomessero } fino a. tanto 


che:mam,axessi, sonpaziato, che questi. Oagelli 
«proposito 


lago 


fussero cessati. 


mora pn ab, Della overe; mettendola 


ntattaca, soqquadro, mescolando le carte ed i 


libri, distraggendo 1 ly macchine, fotografiche 
colle auali,suol,gigreara i sngi,qzi, quell'uomo 


utto,salitario, e, Wmmersofdi,contipuo-in pro- 
adi guidi argomona h;l'idegao do, 
} amenì , 


esemplari, del Mediatore, Ghexenivano a. Roma 
in compagnia dali an debTevere, pure, caduto 
$oMo, gli sartigli. dei nostri aderoci, poliziotti. 
o je d'altro. clandestino in- 
pialato ri ia je. Homa,.sàno.il' martello di mon 
signor Matteucci, il quale pagherebbe gli oc- 
chi se potesse aver fra le mani i redettori. 
leri- Ì tonici si ateapiglia- 
PrPnos.segalandosi, pure: di qualche. .colteltata. 
Ciò avvenne.it via di,Sir Lucia del.Gonfalone 
per pps {OR LTAE abita un pre- 
ato di Pa i, DI gatore di un 
parte del MPG sthhzi tin Non, Signora 
Ùl mmibivo: ché vastità l'Altérco sanguinoso, il 
quale, se "l'gendaritii ‘ast pap hòn frétiavano 
a tempo, avrebbe condotto qualchè vittima al 
sepolcro,» gendarmi non ci s' incontrarono 
Uma; a (Caso: ,0$s1 ogni, mattina .all'ora usata 
idevono.assistere.ino quel ;luogo affinchè i bor- 
bomiciyrclie «sono, purrmalcontenti abbastanza 
del'Borbonee deiepretà)anon facciano tuinolto 
‘e’iitn’si ‘affoltino! a'igrosse “ itigato mi ven- 
gino ila“spictionità er noti dite a divedere 
LI he, GUENo "A _Ùd ‘riufovo di bri. 
SaR incisero vec»  olleb. cae 


ica: ,.ed.,amena valle di Cha- 
moung,, | oye da Linda, cede alle lusinghe. del 
parchesino, all’umile , willaggio ‘nei dintorni 
i ella sapilale, dove da. pi bela fja dél pajs cade 
vittimagdelle seduziani d'iun,bellimbusto, tro- 
come,,nel. modesto quartiere del 
naToripo, dove il Nugelli tra- 
sportò la scena, la vanità femminile in giuoco 
con: più 0, meno, d'amore, per condurre alla 
160lpa, e talvolta per ; precipitare. ancora da 
ua, primo, fallo alla più .profanda degrada- 
zione« LamMadlinin, del: Nugelli sdegna. la. mano 
del, povero, Costell. perchè ambisce a più splen- 
sdide, pozze :. e cosi han fatto: mille. più: che 
cento. altre ragazze, prima: di lei — ma quando 

ama l'alfa xSogno,dello splendido ma- 
trimonia, rimane.l’onta incancellabile. d’ una 
colpa; ed il SOROTIO VARA parola amica , la 
commiserazione, per la..syentura in quel o 
estremo .di, dologosi disinganni + ga 
pre, soltanto, da .eglui,, che. prima si dispre- 
giaya. ” 
Comes ben wadi adunque, il sig: Nugelli non 
\&°è. posto, Videnga: Gianenzione, ma,ci, ha.ri- 
disegnato assii benino un quadro wecchio, E, 
lavpassit. per;breyptti;la.;cosa,gli riusci anche 
a bene n erchà quella, magicamente: benefica 
rinfuenza di, naturalezza, che.spira: dalla com- 
media in dialetto, vi,si,sente. ad. ogni tratto 
ed.imogni; parkicolare-e rompa; in:un: colla în- 
troduzione del, personaggio «di Pierino, quella 
monotonia, che ,nascesforse (mano. da»rinifor- 
nMità, di, tinte;.che mom udal: ripetersi di scene 


Le sette unite che sono in Roma, fatto cen- 
tro dì cospirazioni;»hannesdeliberato: di -fa 


bato prossimo , sia'allegro. e vivace affine di 
divertirsi o stordirsi, e, far. parere ‘al mondo’ 


* che i romani, beati di essere sudditi del:papa- 


«po. Sembra che-il cielo vogliavesser loro 
 pizio, essendo il's é splenididissimio' somigliante 


“ 
Pi 


sta tutto nella vlunga®wîa® del*corso”) Quivi ci 
borbonici, i legillimisti eri, hanno gi 
reso a pigione le loggie 
î toggle” 


e i balconi a caris: 
simo prezzo. Una' 


| che è incontrò al pa; 

lazzo Fiano che può capire appena dieci per 
sone è stata pagata duecento scudi, e dué 
balconi dsll’altra""parte; capaci di due 0.tré 
persone ciascuno; sono affittati ottanta scudi! 
Certo che.il, popolo. romano del carnevale non 
vuol saperne ; hon' pèrtamito con città venti! 
mila soldati tra”fiancesi e papalini, e con al. 
‘‘trettanti tra’ Dirri, ‘borbonici’ e sanfedisti ‘d’ol: 
tremonte , ‘riusciranno » a popolare ‘il corsò : 
quanto a nei} quando|mon avremo più sul 
petto l’incabo ‘©he ci opprime, questo solo ci 
parrà ‘tin carnevale; 1° mne on 
Per ‘amore di verità debbo rettificare quanto 
dissi intorno ‘all'attentato contro il'signor' La. 
volete, Egli era stato‘ avvisato’ dalla’ polizia 
francesè che si ‘ordiva una ‘congiura contro 
di lui, e la polizia ‘ignoràva i nomi ' de’ con 
giorati; ma avevano i ‘contiotati. Un giorno 
la moglie dell’ambasciatere ‘che rulla sapeva 


dell'avviso, trovò nell’interno ‘degli apparta- 


menti tino sconosciuto", “'il‘quale ‘rimanendo 


donfaso, disse che cettando le sale del’ Pus- 
sino, che sono héll'istesso palazz0; si era sîar- 
rito. Quella signora'gli rispose che il suo ap- 
partamento tion aveva‘ nientè che fire colle 


gallerie, ed ‘egli allora ‘se ne andò. Quindi rac- 


contato il fattò''e dati ‘i connotati di quell'in- 
dividuo, si conobbe essere quelli che'aveva la 
polizia. Tanto bastò, perchè la voce pubblica 
ingrandisse l'avvenimento nel modo che ho 
raccontato in altra mia, è vi facesse quel cor- 


redo dî circostanze che tutti hannò ritenuto 
per molti di verità nettà. To ne espressi già 
il dubbio, nel medesimo tempo che esprimeva 
che il fatto avesse un. principio di verità, ed 


è stato appunto così, poichè esso potrebbe es- 


ser qualificato, secondo i criminalisti, per ùn 
conato remoto. 


= e eee=—=.).—=—=-—.—r" 


Raccomandiamo all'attenzione de’nostri let- 


tori il seguente articolo dél Temps: 


UNA SOLUZIONE |, 
DELLA QUESTIONE ROMANA 


L; Pare ammesso, quasi; generalmente, che una s0+ 
luzione della questione romana. è imminente. 

Non si può a meno di essere confermati in que; 
sta opinione ed in questà speranza dal' progetto di 
indirizzo del Senato, che, pronunziandosi contro la 
via seguita dalla rivoluzione italiana , dà' tuttavia 
alla Santa Sode l’esplicito consiglio di non perdu» 
raro nel suo’ sistema di resistenza e ‘d'immobilità, 
So noi ripensiamo ; calle. disposizioni manifestate 
l’anno scorso «dal; Senato, il. progetto d indirizzo di 
quest'anno diventa evidentemente un sintomo serio, 

Sì prepara dunque una, soluzione ; quale ? Ecco 
quanto ci proponiamo di riceréare brevemente. | 

Da qualche giorno, dalle conversazioni che si 
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e di incidenti già conosciuti è'préveduti dal 
pubblico. C* è' però tun'quart' atto ch' 10 riòn 
posso perdonare al'sfg. Nugelli e che ‘mi pare 
improntato ‘di soverchio ai principii di quella 
vecchia ‘scuola drammaticà, secondo la' quale 
non bastava la pittura del bene<e del ‘male 
nbn ‘il raffronto "della Virtà è del Vizio 1"ied 
era raggiunto lo seopo morale del teatro sè 
praprio in fin della commedia San Pietro non 


apriva le porte del paradiso ai personaggi vir. 


tuosi ‘ed il diavolo non si'portava seco nello 
inferno ‘i colpevoli. gna! 

Il sig. Nugellî non ‘ci ha posto‘ nè diavoli 
rossi o verdi, nè santi che la facciano da por- 
tieri del paradiso, ma abusò del codife penale 
degli autori drammatici e spinse Ta ‘situazione 
atale punto che forse-tocca lo estremo confine 
della probabilità ‘scenica, e certamente urta 
ed offende il sentire generale degli spettatori. 
Il padre può maledire ‘alla figlia traviata, può 
ricusare di vederla: ma chi approverà ch” ei 
le vieti di trascinarsi in ginotehio ad implo- 
rare perdono dalla madre? Chi approverà uno 
sdegno anche giusto, se questo’ dura al capez- 
zale d'una morente, a fronte del sacerdote che 
ne accompagna con parole di pace e di per- 
dono gli ultimi aneliti? Ciò potrà beh avvenire, 

) ma non tutto ciò'che è conviene egualmente 
alla scena. 

Questa commedia ha dunqne i suoi buoni 
peccatuzzi e, più che altro, le fa danno il vieto 
argomento, oggimai, per ‘troppe ripetizioni 
sullo stesso tema, venuto in uggia, se nol salvi 
la peregrinità della forma ‘o non lo sî presenti 
sotto qualche ‘aspetto veramente nuovo, fon- 
dendolo con altri elementi. E ben vedi pure, 
amico mio, ch'io m*aveva un po' di' ragione 
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che il prossimo carnevale, che comincia sa- 


0, all’aprile è arîa“idi ‘‘primaverò. Sittome pet: 
_** consueto îl nostro carnevale ché dura' otto di, 


Fegnare, si terrebbe estraneo lla politici ‘attiva 


Noi-siamo lungi da credere ed affermare che 


«certi.uomini.{.questa soluzione «sia. piana ; ma. dacchè tutli vo=, 


«re, lo dimostrino col fatto di dirsi buan tem: Fa 


co, è, continuando & 


Ò cei 
Le due Camere hanno già esistito per un moe- 
‘mento.a Roma sotto: Pio IX; la' sola novità di que- 
slo sistema , e conviene confessare che' è: conside- 
revole , ‘consiste. nell’.istituzione» del - vicariato , in 
grazia, del.iquale il; papa regnerebbe. senza: gover- 


«nare. in. modo ‘alcuno. 


d È dii | 

‘Senza volerci addentrare neli’:esamodi questa 
combinazione, ci contenteremo' di far osservare che 
essa non è punto una soluzione; ' 
alcuna; probabilità; di. éssere accettata; dalla Santa 
Seley e,/d'altrò! canto, sarebbe certamente, neces: 
sariamente, respinta. dagli italiani in generale ; i 
quali rimarrebbero: così privi della -loro capitale, 
e dai romani stessi; i quali francamente ;; notoria- 
mente non chiedono’ riforme, ma l'unionò al rima: 
nente dell’Italia») , E° 
Per questi. ed altri. motivi. non possiamo attri- 
buire, importanza di sorla alle voci sparse. sul. pre- 
teso progetto del quale abbiamo fatto conoscere de 
tendenze e lo spirito. 1 st | 
In Italia, — lo, raccogliamo. dai giornali —.a 
Roma,,—.lo..rileviamo;dalle. nostre corrispondenze 
—Isi.è.ben lungi da simili combinazioni , avanzi 
dell'antico. supposto, secando il quale la questione 
romana sarebbe. una. questione di riforme interne | 


ln, Hialia ed a, Roma si.crede; come da noi, che Ja 
[ soluzione, sia imminente, ma ecco 


quali, da qualche 
tempo, seno le informazioni. raccolte dagli uomini 
più gravi, dagli. uomini più. direttamente immi= 
schiati negli affari, politici. 

Le truppe francesi sarebbero decisamente ri- 
chiamate ; ma. preventivamente,...il governo . fran. 
cese si obbligherebbe formalmente, a nome di Vit. 
torio, Emanuele ,..a. rispettare il. territorio ponti- 
ficio, Il papato, si troverebbe, per tal. modo in pre- 
senza del pupolo,romano, Che ne avverrebbe ? 

A questo. punto ;, conviene... consultare. un, docu= 
mento, del quale,.per avventura, non si è qui..ab- 
bastanza considerata l'importanza; l’ultimo pro- 
clama così lungo e particolareggiato . del comitato 
nazionale romano, In questo. documento pare. che 
il comitito romano. preveda .la situazione da noi 
accennata, Esso dice, per esempio;: «1 romani de! 
« vono comportarsi in. modo ida persuadere all'Eu- 
e ropa, che,.anche nel caso: venisse a mancargli 
« la protezione dei: nobili soldati della; Francia,. il 
« Santo Padre troverebbe piena sicurezza nella ve: 
« nerazione che vi romani. nutrono pel capo non 
« meno che pei ministri della chiesa, » 

Tutto il rimanente del documento è scritto nel 
medesimo tono ed ha la stessa importanza. Per 
chi ‘sa leggere, ‘esse è un impegno morale del co- 
mitato romano, vale a dire di quanto .vi ha di più 
amato ed influente in Roma, di provenire qualun: 
que disordine, nél caso in cui,lo truppe francesi si 
ritirassero. Ci pare degno di nota il fatto che que: 
Sto comitato adopera ‘talé linguaggio, precisamente 
quando, da vari punti, giurigono informazioni in= 
torno ad un progetto consistente nel collocare pu- 
r'amenite ‘è semplicemente il ‘governo papale in pre: 
senza dei suoi amministrati, ‘con nia guarentigia 
diplotnatiea contro l'invasione, el'una guarentigia 
morale chie l'ordine sarà antenato — guarentigia 
morale tatto più seria, ‘inquanto‘hè Roma e l' Jta- 
lia intiera avrebbero vin ‘potente interesse a' farle 
onore. 
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nel notare, a cagion.di lode, come la Beneficenssa 
fossè venuta dopo il ‘dramma Da la vanità è la 
colpa, facendo avvertite come vero è realè pro- 
gresso dell’ititore'tuttà la distanza di merito, 
che corre dalla primogenita alla sorellina mi: 
nore. Ché"atizi 70 tengo che il sig. Nugelli — 
e tu glielo vorrai consigliare ‘in’ confidenza — 
farebbe ‘opera da buono ed onesto papà ‘se, 
mettesse, come suol dirsi, in sull’uscio la se 
condogenità, lasciando clié la prima delle so- 
relle “s’ accohei per lo meglio a coiffer Sainte 
Catherine! — Forsechè di giorno in giorno il 
repertorio del sig. Toselli non si va facendo 
abbastanza ricco da potere anch’ esso aprire 
‘un ospizio pei suoì invalidi ?... 

Bega Ed ora chem’ho infilzato i guanti glaces 
e. che con tutta riverenza tengo in mano il 
mio cilindro, se mel pèrmetti, vengo a strînge- 
re conoscenza con madamigella La Beneficenssa, 
la quale, spero, si vorrà condufre con mecò è 
col pubblico în guisa che non dovremo, a ca- 
gion d’essa, rivolgere altro che complimenti è 


‘felicitazioni a quella perla d’un papà Nugelli 


che m”hai dissotterrato proprio alle falde della 
Bismalda. 

La Beneficenssa ha, a creder mio, qualche 
tratto di famiglia, che ne rivela l'origine, Essa 
è sorella uterina délla Miseria del Pietracqua; 
e diffatti le sono nate entrambe da una sola 
idea madre, da'vna di quelle idee, che sono 
la gloria e l'onore del nostro teatro piemon 
tese, L'accattonaggio favorisce il vizio ed ab- 
brutisce l'uomo, mentre il Javoro ‘il nobilita 
è lo moralizza : l'elemosina può soccorrere’ a 


temporarie sventure @ spesso non è che ua È 


incentivo all'ozio, mentre la beneficenza ocu- 
Jata che'all’operaio è larga di ‘istrazione per 


deloghest bi puiiti $” 


giacchè non avrebbe | proc! 


una volta, pare infatti assai verosi- ] 
) lasciandòiRoma, non | 


verno francese, 
e agli italiani, esi contenti di porre 


lato, «guarentito contrà. l'invasione 
b disordine, nella. necessità di Aiiierd dra 
izi nc 4 à i Biz 
A Seuqnesto progetto MipigAtico fis Gi abbiamo 
molte ragioni per crederlo, è possibile che il Santo 
Palio dl drinioi udithe Jasproposta, parli della sua» 
ont: e questa sarebbe una soluzione come 
ui alta fl ma+è%egualmente possibile il caso con- 
L i il papa: acconsenta.a. rima: 
nere: diremo di più , secendo noi, non è improba- 
bile che:rimanga;;) ed finftal.. caso;-una-sotuzione 
avverrà, per la, furza delle.cose e forse la buona stell 


gliono fini 


irla 
ile che ig 


d'Italia contémporanea farà' sì ‘che avsenga più 
'agevolitiente di’ quatto: finora' hanno permesso ‘di 


venederlo Je escandescenze , di. monsignor: Merode. e 
fe feroci resistenze del cardinale Autonelli. . , | 
Riassumendo, diremo èhé' le notizie d’Italia ed'il 
lama dél comitato romano. recano un niovò e 
frego a pirati asian rar, 
darne, come, possibi!e Ja, , delle. truppe fran- 
cesi Pigro senza Pimeliala Ltelitazione dele 
forze! îtslidhe. Questa ‘efentitalità ‘elie’noî intrave. 
diamo, rcondurrebbe forse il papato, pocd desideroso, 
|wper vero, dire, di abbandonare Roma ad una tran: 
sazione Necessaria, senza che per nulla appaia ché 
Vittorie Emanuèle | voglia iniporglielà! è seriza che 
il governo! francese,; lasciando Roma, abbia l'aspetto 
Sede, le sono nemici, lit e 
—._._—_—_—_—_Ènee_ 
INSURREZIONE, JN, GRECIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: -., 

1, Atene, 15 febbraio, 1) piroscafo postale greco ar: 
t'ivato al'Pireo ieri l'altro ‘a mezzogiorno recò Î'agi 
fliggente notizia d'un’insuttezione seeppiatà a Nan. 
plia, colla: cooperazione | 0. piuttosto ‘sotto la-dire! 
zione di quella guarnigione, che credette opportuna 
di fare della prima fortezza del passe il focolare 

ella rivoluzione. Finora! mancano! ‘affatto ‘ulteriori 
ragguagli, 6 i telegrammi: pubblicati: ieri dal go. 
Veano non sono. tali da sparger luce sulla. situa! 
zione. Ad ogni ‘modo, la ‘cosa è molto seria, esi 
potrà impedire) nna ‘catastrofe generale nel sola 
caso che. il governo riesca a. mantenere la quiete 
e l'ordine nelle rimanenti provincie, 

Il foglio det governo in data ‘di ieri sì Timitk a 
queste: scarse osservazioni: « Ciò che da molto tempo 
Si, bramaya nelle tenebre ‘è ormai, svelato, ; È scopi 
piata una sollevazione nel presidio di Nauplia. leri 
(giovedì) verso le-ore tre 'del’‘mattinò, si sentivana 
frequenti spari di moschetteria e di artiglieria grecà 
nella piccola città d'Argo poce luntana da Naupli 
nella direzione, della fortezza di Nauplia; Ciò fu 
‘pure confermato dal piroscafo postale che partiva 
a quell'orà da'Nauplia, è il capitano del piroscafo 
aggiunse verbalmente che ‘avendo spedito ‘un’im- 
barcazione per informarsi degli avvenimenti, i con- 
giorati vittoriosi gli vietarono lo sbarco, 
qualunque comunicazione colla città; » 

Si aggiungo cho anche uno squadrone di <Aval! 
lerla stanziato ad Argo passò' dalla parte déi ‘ti. 
belli, e che il castello di Palamidî,: il quale dol 
mina la città, fu pure consegnato dalla guarnigione, 
Mi astenga per ora dal riferirvi altri dati, per ton 
ompire la mia cerrispondenza’ di’ voci da caffè @ 
dî supposizioni. Noterò soltarito clié Nauplia alberga 
nelle suo prigioni’ circa 800 'sondatfinati, Civili è 
Militari, 1 quali, se fossero Tiberdti (ché Dio ca ne 
scampi!), porrebbero a repentaglio per molto lempo 
Ia quieto è la sicnrezza del paese: I | 

fra le disposizioni prese dal' governo, è da "iv! 
cennarsi l'inviò di 4 compagnie di'fariteria, 2 squa 
droni di cavalleria 6 2 batterie di cafinoni da sei; 
vr P——_—___>_»__>_w>____——+== ===; 
migliorarlo e di mezzi per sorreggerlo nel sùò 
cammino giova assai meglio al progresso trio. 
rale è materiale della‘società. Quést'è l’idea 
generatrice delle due ‘commedie, che 'i due 
autori hanno svolto, l’unò in un modo ch'io 
direi più oggettivo, l’altro in un ‘modo più 
soggettivo, I 

Jl Pietracqua ci condusse nélla miserabile 
soffitta, dove una intera famiglia lotta colla 
più lurida miseria, perché al lavoro preferisce 
la mendicità, A fronte di essa puse l’operàia 
onesto e laborioso cha vive in quella agia- 
tezza che è propria di sua condizione, è fece 
che lo esempio e le saggie e severe parole di 
lui tanto potessero da indurre i primi a mu- 
tar costume per modo che man mano assi- 
sliamo a questa successiva trasformazione. 

ll Nugelli più che agli effetti’ badò . alle 
cause, e ci pose in iscena un vecchio mar- 
chese, buona pasta d’nomo, ma incaponito 
nella. vecchie idee, sospettoso e temente d’o- 
gni novità, il quale non nega mai la elemo- 
sima a chi. viene ad accattarla alla porta del |' 
suo palazzo, ma non darebbe un obolo per 
asili d'infanzia, scuole tecniche e simili in- 
stiluti, avverso com'è, più per pregibdizi di 
razza e di educazione che non per ragiona- 
mento, ad ogni progresso. 

Col sistema del marchese ; un-operaio, un 
padre di famiglia si abbandona ad ogni ma- 
nigra di stravizi e Qoisce quasi col diventare 
assassino, mentre, a fronte di cestui, si vede 
un operaio, tlie ebbe modo di istruirsi e di 
etutarsi, diventare ‘capo d'una manifattura, 
provvedéré al benessere dei suoi genitori, a 
non dimenticò ‘di sua drigine, indirizzare gl- 
tri per quella Buona via' ol'egli. stosso per 


i) 


i 


di cedere il posto a coloro, che, secondo la. Sanla |; n fit: UDErD 
ri Pig si '< | [ rono arrestate da ro do persone nella nette. di 


(RO) ho ' 
appartenenti al presidio d'Afene, e d'un battaglione 
di. cacciatori, finora, stanziato ..a. Patrasso, Queste 
truppe. SPTONA agio a il comando del maggior 
generale sig. Hahn. -Fu- preso ‘eziandio il provve. 
dimento meno guerresco,. ma caralteristico. per ]e 
nostre condizioni, di. mandare il cavitano Karaiska- 
kis; uffiziale d'ordinanza: di S. M. il re, al'quar- 
Zier generale dei ribelli per far conoscere ai fuor= 
Viati custodi dellapubblica sicurezza l'inammissi- 
bilità, della, loror dimostrazione! Inoltre i «genérali 
Colocatronis;e furono provveduti di: da- 
naro per arrolare volontari; © disposizione’ che non 
s'adldice spiù,alle, p tiscondizioni ‘delia Grecia, 


®-e » sarà soltanto qu 
di tornare Docantirin este, teri a ai c- cd 
mp ire itrit i OVITOT 
A quarto hi n°3 il } intende recarsi 
in'persoma”a Corinto; =per'animate il erigzio e la 
fedeltà delle truppe che debbono esser colà riunite, 
Finora da/ capitale! è ‘trantpailla, ‘ed è sperabilo 
‘che questa quie ci sia. miti apparente,: fatto 
è che l'intapa 30 nte' ‘ministero ha con- 
‘dotto 1 ‘paese ‘sall'orlo | dellabisso, ‘è ‘cli; se i 
‘vuol: salvare ancora Quanto ‘esiate,, ed'assicurare in 
qualche modo, 1 Vitale. chiragna affidare le redivi 
del'governe ad omini che Siano in grado di farsi 
mediatori] trà prinéipe' € vudditi; | 38115 
3! Se! sianfo bene informati Je. domande degl” în. 
sorti. tendono alla convocazione immediata. d’ una 
assemblea nazionale per la riforma di una costity- 
zione, dopo vin cangiamente di ministero nel sento 
dell'opposizione. ialetniai d sì 
In, conseguenza di. una, lettera intercettata,  fu- 


giovedì a venerdì; (Frà Queste' trovansi' il Sig. Kal. 
lifronà, ex-deputato d'Atene,; gli;avvocati Delijorghi 
.6,Kalòs,; Dai alamirlan astagnoro di un, gior- 
nale, Il medico Bussaki, il farmacista Mitzaki & 
molti altri, ‘pet ‘lo ‘più stlidenti: © 

Per ordine: di) S. M. Îl.Jre, Lil signor barone di 
Malzen, ; segretarie di; questa, legazione bavarese 
partì a bordo di un piroscafo greco per Corfù, per 
impedire ai figli del principe Luitpoldo di Ba fiera, 
che dovevano arrivara quivi col piroscafo del Lloyd, 
di coniinnero il loro viaggio, alla volta di;Atena 
tacchè nelle presenti circostanze non sì 
vida hai pig n 1 


sono già ritornati bar Tieni © Si LE principi 
INTERNO 
7, NOTIZIE VARIE. 


Munificenza sovrana. — Si legge nel 
Monitore di “Bologna in data ‘di; Bologna 22 : 

S. M. il -Re,.commiserando nella bontà (del sno 
cuore le privazioni e gli stenti a cui, massime in 
questa stagione invernale, soggiaciono le classi più 
povere della ‘società, ‘ordinava, sùi fondi della sua 
cassetta privatà, unà straordinaria distribuzione di 
sussidi. a varie provincie {del regno , destinando 
alla nostra la non lieve somma di lire dietimila, 

Scquestro, — Si legge nella Nazione in data 
dicFirgozo dAsgj nidi, « 

Il numero del giornale 7) Lampione.,, pubblicato 
ieri, è stalo sequestrato” per ‘una vignelta , nella 
quale il I procnratore ba ‘ravvisato gli èstrémi der 
delitto di attacco.alla religione: dello:stato;i .... 

Arresto. Leggesi nel Lombardo del 22; 

Il patroco di Chiaduno, Von Giuseppe Calvi, il 
rioto promotore di disordini, venne arrestato “la 
notte del l&corrente e condotto. ‘nelle ‘narceri “di 
Sant Agata in, Bergamo, sioni }) cri tc 

Dicordiat ur legge nel Pungole, in data 
di Mifaho;"22% i OROD Ir-019%it °] 

L'arciprete del duomo :téntò ‘anche ‘staniane di 


—z _r cr 
corse. — Alla evidenza dei 


ste: ed il buon rmarchesè finisce 


col darsi per 
vinto. * ae: 


Non ti dirò altro, amico mio s degli episo- 
dii e d’ogni altro paîlitolare, onde si annoda 
e si scioglie la tela dei quattro atti di una 
commedia, che tu, per l’intima intrinsichezza 
che tieni col, Nugelli,, devi conoscere meglio 
«di me, Bensì dirotti ‘“che‘ mî' pitce somma- 
mente la finissima arte con cui fu condotto 
l'antagonismo fra’ due sistemi opposti, in.guisa 
da mascherarne la; monotona: simmetria. Forse 
l'operaio istruito. fa troppa. pompa di ciò che 
sa e.de' subi ifilantropici;, sentimenti :.ma -se 
questo! è \difetto.riguardo allo effetto scenico, 
è però un difetto che ha fondamento e scusa 
in una. verità troppo reale dei caratteri. Forse 
anche sareblie opportuno, sempre per rispetto 
allo effetto scenico, il fondere in un. solo-il 
terzo ed il quart’ alto, tagliando. dalla metà 
del terzo lunghe ripetizioni di inutili piagni- 
stei, Ma tutte queste le sono lievi. mende ,.Je 
quali: non tolgono che. la... Beneficenssa: e per 
concetto. e per. esecuzione . possa annoverarsi 
tra le migliori. commedie che si sono scritte 
pel nostro teatro. in dialetto, 

Sovratutto poi debbo lodare. quel. tipa del 
marchese, che;è un carattere non solamente 
studiato: dal vero e disegnato con non comane 
perizia. artistica, ma che è per di più un: e- 
lemento quasi nuovo introdotto nel nostro 
teatro. piemontese. e tale, da allargarne la 
sfera. 

Se bene mel ricordo, un giorno ragionando 
teco di questo teatro, ti diceva che il Pie- 
tracqua vera collocato ‘ini sulla scena le classi 
popolari, che '‘loZoppis' vi ‘aveva ‘introdotto 


fatti non si resi- 


Chedi 


provorare novelli- disordini; — Coiebrand 


inerali del generale Vacani, egli non pe che alle altre glorie possa ‘8 quella 

il convoglio funebre fosse trasportato, ij di dare un dì all'Italia nda ‘nuove Fer: 
dalla porta maggiore; che. ordinò si tenesdî chius ola," E: TÈ Si 
La moltitudine éra commossa di, indighazione ei. ; eni: — AA 
giù era. sorio quel funesto, mormorio che ‘ar Terra di Otranto, 1} tr È 


la procella, quando per opera divalewni buoni 


i Le dimostrazioni ‘contro’ 
trioti, Ja porta fu aperta, a scanso di ulteriori di 


Antonelli sono tante , che ini 


a * ” Sa rÒ ss 
Mage 
LA 


è sordini. i midi sagef qui, Si ‘avesse un. 
Censimento. Ci scrivono da Castelnuovo di Rida cioù pento l'a slala, eccetto. i pochi 
Garfagnana: rta i RE il'bdazionari e. conosciuti...borbonici.. accampagnala 
prata ggerazin i iù nni dato i. | quasi direi, promossa” dal clero, il cha Peri 
! soguonti fisultatit.i ti. dileli LGh4 - ,,, | quanl'esso- corre innanzi e comé ha ragiona 
at ni Vo, 1350, presenti, 35906, 4723, t0- | necessità della . divisione dello:scettro dalla 
ale 043) 


La ala Si pippa sa 
fai cle i 


denaro 


‘RIVISTA DELLA! BORSA 


dei chiamati, mentre nella leva scorsa 


110, 7311294 

IP intritione pri mbe arto) 
nostro circondario, ove.si desidera più 
sindaci e si: sarebbe, co tenti. di. poter, 


niti alla provincia di Lucca, alla quale 
tanti rapporti cd interessi. À | : 
, ILa Patria scrive 


eno borb 
in data di, Napoli, 28; : i 
Jeri i borbonici, dettero fuori un .nuovo bultetti- 
no, che fu affisso su varie. cantonate, è che non 
possiamo a meno di segnalare all'ilarità ‘dei niostti 
lettori, Essd è così concepito: « | 
Palernio alla ‘sorelta' Napoli 
Quest'oggi rivoluzione, stragge' (sic) di liberali 
incendiati gli archivi 6 le cancellerie de" mamicipi 
e di pubblica sicurezza, 00000." “saba .g 
“Fuga del prefetto. per. Torino, 7 
Truppa mossa per Trapani in fermento. 
Sbarco eseguito nella» spiaggia»di Siracusa. 
Quasi tutta dust gl pd " } 
Palermo, 13 feb) dré 26. Î » 
Sceole normali ‘foimiminili. Ci sori- 
vano da. Catania, 34 fobbraid: * AA 
Jl giorno 19 del corrente, si fece qui la solenne 
apertura, della scuola normale, femminile; e fu spet- 
tacolo commovente il. .vedere.come totti i parenti 


Db | 


accorressoro’ fostosf ‘ad. accompagnare alla nuova .e: È 


modesta funzione le loro figliuole. Le sighore ispet- 
trici, egregio donne chè alla nobiltà déi natali ‘ac 
coppiana ;tutte quella virtà che lè rendono sì'me- 
ritamento stimate. présso i pre lo concitta- 
dini, vollero .tutte.ionorare: di, loro: presedza l'umile 
festa, Il consiglio comunale, il consiglio provinciale 
d'istruzione, il consiglio direttivo della scuola e le. 
autorîtà scolastiche, ertine tatti degnamente rap- 
pere il Lamborizio direttore della scuola lesse 
un Serbito discorso in cui trattò dell'influenza bene. 
fica, che l'istitutrice può esercitaré sùllà famiglia; 
sulia società o sulla religione, ed.il fece contato 
maestria, che mentre mi il plauso e ver dh 
iune dei più colti uditori, soppe farai prendere 
pr: da Palin cui il difetto di pprogoati studi 
poteva per avventura rendere. meno agevole la co- 


noscerza di’ certo verità altronde ierefragabili. La 
felico impressione ricevuta dalle’ persone ‘presenti 
sî vonne man. mano estendendo ad altrè, è tale è' 
l'ardore che in'tuttî si destò di usufruire del be? 
neficio del. novello istituito, chè titti (è giorni si 
fanno nuove domande di ammessione, è già fin 
d'ora è forza provvedere nuovo è più ampio ocale, 
Catania è senza dubbio meritamenite” appellata l'A- 
tono della Sicilia per'avere. in, ogni. tempd fornito 
eccellenti cultori d'ogni ‘seîeriza; “ché Area 


la borglesià e She ora Fri presentare 
quivi la nostra»; aristocrazia, Forsechè questo, 
marchese gli è un accennare a tale disegno ?. 
Forsechè"il sig. Nugelli vorrà _pssere il Pie- 
tracqua e, lo Zoppis della nostià alta società? 
Di' ta al novello autore sch'io; gli suguro:di 
cuore. possa -riuscirè..in, questo compito se 
tale è il suo intendimento —.come nel, loro, 
sono riusciti‘ du scrittori che ho mominati: e 
digli,sopratutto che anche in quella più. ele- 
vata sfera della condizione sociele il. poeta 
comico troverà ampia messe a spigolare è tro: 
verà sovratutto un'campo’ lasciato quasi veri 
gine tanto dal teatro în dialetto, a non lo 
sfiorò ancora, quarito' dal teatto italiano, che 
ventrò quasi sempre di contrabbando e senza 
conoscere affatto la natura speciale dè) terreno, 
sul quale yoleva seminare, i 
Éd in prova di quest'ultima mia afferma- 
zione ti adilurrò lo esempio d'una commedia 
del sig. D: Chiossone che di-questa settimana 
sppunto fu rappresentata ‘al teatào Carignano 
dalla. compagnia Bellotti-Bon. Anche lb c’era 
una marchesa di Fontenera tutta irta di pre. 
giuttizi e tutta» devota allo antico regime. Ma, 
Dio mio! dalla marchesa’ di Fontenera del 
teatro Staliano al marcliese di Rocea Alta del 
teatro: piemontese ci correva tulta la distanza 
chie corre dalla» verità alla caricatura, dal di- 
segno corretto @llo ‘sgorbio, Non ti ‘parlo di 
intrigo, chè quello ne valeva un altro; ma ti 
parlo di quello-stadio di usi è di modi e di 
dialogo che è la, yernite esteriore della com 
media e che le dà: quel carattere di.verità è 
di naturalezza che n'è ft" pregio ‘singolare. 
«Gliè ‘vero che molto: possono im;tal parte gli 
attori; ma attori ed gutori si guastapo pure 


d 


RT PIET Cn 


itravederé che il gabinetto delle Tulleries 


bapita, lot sentenfide: di /ragioni 


subalterni, :—Spari; sulve-re) musica sino A sera; 


—.A futura memoria del fatto si sonu lasciate iscri». 


ioni indelebili sulle li.d'ogni a. — L'ar- 
li RAS UE enti ORE — piten 
dendo‘con: desiderio di farne buor ‘asé' ‘in altra oc- 


{ag 1h 4 


è, ‘cioè’; quando:ci sarà venuta ‘novella che: 
aes ig sl Venuta ‘novella. che: 


Roma è mostra. © .. 


Fra-tanta gioia mancareno i soli cappateini e Jo! 


figlie della carità non aprirono’ nemmene le’ finestre 
allor che si passò presso la loro casa. 

Esposizione di Londra. ll regio comi. 
tato per l'esposizione internazionale di Londra del 
1862 fino a.ieri 21, ha accettato oltre rrggiaenan 
di espositori. Oltre. Firenze }a imcia di iari 
sola. ne conta 165; Milano 110, Napoli 69, Torino 
61, Alessandria 47, Lucca 45. Genova 53. Altre 
dimande di ‘espositori sono ancora in corso. 

—T rr 
CRONACA. TORINESE +. 

Morti consegnati’ all'ufficio’ dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom, del giorno 22 fino alle 4 del 23 /eb- 
braio, crisi { i pibui al 
Debenedetti: nata Todros, d'anni 32, dî Torino; 
Baretta. Giorgio) id. 21 di Torino, militare : Ro- 
stagno Giacinta nata Mandillo, id. 67, di Torino; 
Baragione Maria nata Bottale, id. 27, di Torino, 
forista; Ver 
Téresî, id, 1 


(Casale); . Macedonio Pietro, id. +26, » di Torino ;* 


Chiappero' Lucia; id; 26, di Bibiana ' (Torito), cu: 
citrice; Fiora Giovanni, idi(63) di Piossasco (To- 
rino);-sarto; più, 18 da 1 a 6 anni. 


NOTIZIE POLITICHE 


Serivono da Vienna, 18 febbraio’ all'Osser- 
vatore Triestino > 

Sono in grado di assicurarvi che 1 altr'ieri ven- 
ne. conseguata..al. nostro. gabinetto dina nola, da 
parte della Francia, secondo cui si lascierebbe in- 
ps piva: 
drebbe di mil cechiò ‘un ifiterven a dell'Afistria 
SULA DEI ut “di Leste pill quelle Aa 
vincie. . TAURO TA (A N 

La Turchia non si adaltéretbe troppo” volentieri 
4, lalo intervento, © l’ambasciat resso 
la nostra cotte di Savrgbbà don blame dope 
s0 che ;l suo goyerno. bbe propenso a trattare 
con la, Russia; con quella Russia che, secondo rag - 


è vicenda, come a: vicenda ‘cercano seusa gli 
uni neidifetti.degli altri, sì che dal tutto ne 
nasce ‘una ‘vera Torre di Babele. + Cid però 
non accade mai al teatro piemontese! 

Perchè-mo* questa*differenza a svantaggio 
del teatro italiana? Vattela Va pescare! Tot 
te ne danno 
un migliaio e-tutte discordanti fra lorò, quei 
che a spada, tratta vogliono difendere ‘anche 
nei loro errori gli autori italiani; è ‘non sep- 
pero ancora comprendere come tutto il segreto 
della fortuna del teatro piemontese stia, dal 
Jato, morale,, nella onestà degli inptendimenti 
bene precisi e definiti, dal.lato artistico, nello 
studio di verità e .di naturalezza pèr» parte 
degli ‘attori e degli autori: studio. che ammetto 
fatto più agevole forse agli uni edagli altri 
dall'uso del dialetto; i 

E questa la &.cosa-tanto semplice, che ta- 
luno tuttavia s'ostina ‘a “non la voler :comè 
prendere. ‘Ed, a cagion d'esempio) il Ferràri, 
che pure ha ingegno molto*'e conoscenza di 
teatro, sembra sì sia filto in mente che' il 
successo del teatro piemontese stia ‘tutto’ el 
esclusivamente nello avsre posto in iscena le 
classi popolane èd, arrovellandosi in questa 
idea, s’ostina a regalarci di quelle sue. .scene 
popolari, dove pare si tenga “per, un novello 
Prometeo che appia rubato un raggio di 
a Toselli perchè ci dà in buona m 
chieri e cappellai, 
di bottega. 

Senonchè quei del Ferrarì sarannò stodii 
di dialogo popolare, saranno centoni di pro» 
verbi dialogizzati, saranno anche una. farsa, 


uno scherzo più 0, ineno ‘piacevole ; ma di, 
quella vita che anima, di‘quello” spirito che - 


en . 


Tea tm BCC + 


guagli esattissimi; aiuta i insorgenti erzegovesi e 
tenegrini inviando pà di prices munizioni, 
o € mezzi di sussistenza. Questa parzialità della 
vore degl’insorgenti venne già pertrattata 
lica, e perciò.si.è ansiosi di ricono- 
a pre nolizie.che ci giungono 
L i come la insurrezione. del- 
Erzegovina ariminti ogni dì più, e nella Bosnia il 
Termali è setipre! maggiore e temesi un’ aperla 
rivoluzione. i 


Dal 45 al 22 febbraio, ; 


a i della rendita italiana si consolidgho 
| a i na si 
prezzi Si sostennero a 


idamente ;retro» 
una leggiera 
alla maggior 


i prezzi a) 69, 68 75. 
reazione, che noù dura dinnanzi 


fidug]a cha.si manifesta ne' capitatisti er netta; 


colera "ON Banca nazionale sono salite 
11265 a contatiti e 1267 e 1268 per fine 
corrente. da : 

Quelle del commercio e dell'industria oscil 
lano fra 310 e 308. pre Vesna degli all'ri 
è sempre concentrata ni 


nn 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


SEDUTA DEL SENATO i 

Baroche rileva glivattacchi di certi giornali 
contro le leggi ed il governo. | 

Il principe Napoléone difende il governo, 
che dice. esserè il Fappresentante dell» società: 
moderna. € Il marchese di Larochejaquelein, 
soggiunge il principe, parlando della legisla- 
zione sulla stampa, ha »posto ‘il programma 
della ‘contro rivoluzione, Convengo che biso. 
gna dare alla stampa maggior libertà, ma roi 
dissentiamo pei principii. L' impero non ha 
la sua ragione d’ essere che nell’applicazione 
del principio ben inteso della rivoluzione. » 

Venendo a parlare del. banchetto dato a 
Rattszzi, prova che fu portato un brindisi allo 
«imperatore e che il ritratto dell’imperatore 
vi era, mentre nell’armatà papale esso veni- 
va spezzato ; ricorda la scenà tra Merode 
€ Goyon, e aggiunge ‘che egli è a Roma che 
bisogna cercare 1° odio pel nome dell’ impe. 
ratore e della. Francia, hon elia Stampa de- 
mocratica, , Mu A 

Parlando del diritto di eredità, rammenta 
lé parole dell’ imperatore, il quale disse-thé 
il suo spirito non sarebbe più ‘colla ‘sua po- 
sterità il giorno in cui: questa cessasse di me- 
ritare-l’amore-e la confidenza della grande 
nazione, 

sRtammenta il ritorno dall'isola d' Elba, Lo 
imperatore ha \a quell’.epoca .traversato la 
Francia tra le grida di’ abbasto gli emigrati , 
abbasso i nobili, abbassoî itori,.;\, 

A questo punto sorgono Tuimulti; agitazione, 
marde. di richiamo all' ordine. Molti senatori cre- 
dono che il principe abbia pronunciato la parola: 
preti. ; 
—————@@<@@cprrercp e 
informa Je.scene del Pietracqua non ci trovi 
pur ombra.’ Le sono inàschere senz'anima ‘e 
non altro? . n 

Però le mîe ciarle volgono in. lungo e t'ho 
anche a dire il più ‘essenziale’ Farò di spic- 
ciarmene-in. brevi parole. 

Non .ti” pur ali che lo. esempio di ciò. che 
Ira, fatto Îl Poselli per: il testro piemontese 
debba e possa servire di norma per ciò che 
s'ha da fareca vantaggio ‘dèl ‘testro italiano? 
Non ti par egli-che si possa tentare una prova 
consimile? 

C'è in Jtalia, fra’pochissimi,. un attore che, 
nella corruzione generale, s-ppe conservatsi 
naturale, un. attore che in sulla scena parla 
e non declama; ùn attore che ha ingegno ed 
intelligenza artistioa ‘e ‘éhe colla abtorità del 
auo esempiò ‘è’ del suo nome, potrebbe - accin- 
gersi con,speranza di successo ‘al non facile 
compito. 

Lascio a te la cura d’indovinare chi egli si 
sia. Ma s'ei volesse pofsi all’opera e racto- 
gliere altorno.a sè, non una compagnia- modello 
con tanti grossi nomi da stamparsi in caratteri 
maiuscoli sul cartellone;.ma una. schiera di 
giovani, non guasti ancora dal lungo rei. 
tare in altre compagnie : se questi giovani, 
abbandonate le convenienze teatrali, fossero. 


sole } educati da lui con quella eura intelligente e 
ura coo, { continua che adopera co'suoi il Toselli, ed'àt- 
e pettegolezzi di ‘suffitte e | tenendosi dapprincipio alla sola commedia ‘è 


la ponessero in iscena con tutto quel corredo 
di prove è di lungo 'stadio che si usa» nel 
tealro piemontese è nel' francese, ia tengo 


| che în breve questa compagnia, polrebbe riu- 


scire a bene eg gvrehbe a produrre:una vera 
rivoluzione nel teatro italiano, 


sbbero salfari discreti, ed i |. dall 


si rendita. tiuò 


RAISI TR 11) denied datteron 


do-'* 


ze Per me, 
la distruzione 


Il principe : Napoleone ripigli 
l'impero è ibesbblo la dle 
del trattati del 1815 nei limiti delle forze e 
delle risorse della Francia — l’unità d’Italia, 
che noi abbiamò contribuito a liberare. Al- 
l’ interno, l’ ordine ; ma insieme ad esso le 
libertà saggio e serie, quali la libertà della _ 
Stampa, l'istruzione popolare «senza vincoli, 
senza pongo religiose, senza istituzioni, 
che. ten ro (ad imporre il:ritorno al bi- 
goltismo e al medio evo... | | {_ 
.è * e 4 Ri co 


& 


Ì principe sostine che la proposta di La. 
Ap è il derrorebianco. appoggiato 
le» baionette! straniere. Se mai una simile 
iti 'impero»non ‘avrebbe più 
® ardelejapueleîn' risponde alle accuse del 
primetpac:1, oltelbuo) v:cllcao è 
Billault: Il govettio ‘non vuole che la sua 
moderazione venga ‘disconosciuta’ dal paese. 
» il'governo è sotto dalla rivoluzione, di 
cui è il propagatore , il direttore, il modera- 
tore-\Ma la' missione dell’ imperatore, lindo 
mani della rivoluzione, fu quella di ristabilir 


“s'ondine-e le tradizioni nesso -ha.trovato in 
ciò bm aiuto. nella religione e non lo dimen- 

|'ticherà, perocchè la religione è ‘una delle basi 
della società, > (> | 


«ll ministro sostiene la. necessità della .} i. 
Slazione del 4852, è supplica . il Stnaio: «£ 


‘| astenersi. dalle agitazioni delle discussioni per- 


sonali.. 
1 Parigi, 22 febbraio, 
in gran parte dì stu- 
una dimostrazione al col- 
legio di Francia in senso anticlericale. La 
; Fiunione si è indirizzata verso la casa del 
prof.. Rénan che era stato ]' oggetto, dì attac» 
| chi clericali, Passando innanzi al palazzo del 
; Senato ha gridato viva 7 imperatore ; viva! il 
principe Napoleone, abbasso i bigotti (les calotins), 
se : Lisbona, febbraio. 
Il ministero è composto come segue: Loylè 
presidenza 6 affari esteri; Bramcamp interno; 
Lobo de Avila, finanze; Horta lavori pubblici; + 
Rendes 'eal marina; Pereira giustizia; Sao 
‘ de Bandeira guerra. 


Una riunione; composta 


telai 


; Parigi, 23 febbraio. 
Il-Afoniteur. reta una letterà del generale 
+ Montauban, con cui supplica ‘l’imperatore di 
; Titirare il progetto di legge per Stabilirgli 

una dotazione, vista l'opposizione di alcuni 
o deputati, e una lettera dell’ imperatore che 
; Ficusa di ritirarlo. Il corpo legislativo , dice 
| questa, può non trovar degno di ricompensa 
; eccezionale il comandante dî eroici soldati, 
| Ma io desidero che il paese è l'armata sap- 
' piano: ch'io volliònotare con un dono nazio- 
, nale un’impresa senza esempio. 
? Parigi, 23 febbraio. 

.J giornali pubblicano la Seguente notizia 
; giunta al governo fulle cose di. Grecia. 
}, Le truppe del generale. Halm occupavano 

Nauplia e investivano la cittadella, 

Leggesi nella Pacrie: 

ll:governo di Prussia non ha ancora fir- 


i malo.l" atto. di riconoscimento del Regno di 
1 Italia, 3 i 


ea. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


_------=== 


Non nascondo che in .sulle prime questo 
capocomico fenice incontrerebbe ‘lè piu gravi 
difficoltà. Gli starebbero contro vieti pregiu- 
dizi, cattivè abitudinî ;nel pubblico e sovra- 
tutto la difficoltà di comporre ‘un primo re- 
pertorio. Ma tanto e tanto, cercando colla lan- 
terna di Diogene, si troverebbero di commedie 
nostre un quindicì o venti da potersi recitare 
senza strazio di attori, che amino di parlare 
e di stare in sulla scena come sì parla e si 
sta in società. Il resto verrebbe poi, se non 
vogliamo disperare affatto del genio italiano. 

Non fece altrettauto Toselli ? Quando agli 
incominciò, prevedeva forse che, dopo Garelli, 
sarebbero venuti Pietracqua, Zoppis, Moncalvo 
ed'il tuo Nùgelli? E tostoro avrebbero scritto, 
se.non li\ avesse a ciò incitati il poter far 
calcolo sur una così “accurata esecuzione, che 
dava già più che mezzo la sicurezza d'un 
successo ? " 

Mollo avreî ancota da dirti su questo argo- 
mento, ma mi manca assolutamente lo spazio 
per farlo. Se mai ciò sarà necessario, mi pro- 
verò altra volta a ribattera il chiodo. 

Ed il teatro piemontese ? 

Gli rimarrà sempre un compito abbastanza 
large, abbastanza, onorevole, abbastanza pro- 
ficuo se si restringerà assolutamente nei ]i- 
miti d'un teatro popolare, ed avrà per giunta 
la gloria d'aver dato la spinta più efficace al 
“risorgere deleteatro nazionale in Italia. Chi di 
noi non andrebbe orgoglioso d’aver fatto al- 
irettanto ?,.. 

Addio 


L'appendicista drammatico 
4 dell'Opinione, 
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Pabbbicit di «Pa SRI AULA | pettottale è 
PATE n GEORGE di vici 0 piane stellette Caf perio d'Sanea inline pi iero 


le infiammazioni ed innitazibni della vgalu sé del spetta; Ibbhoseiito@otto”il nome dtone prod 
Pea Ti aucedii ignari to pur d èronico, tn iohag ni è ini nia cito 


eontro il grippe tl a è sirboscosià i) dalo. dei P. 
| Parigi, Veflicacia loro 
Questa pasta, d’unl sapore dana jpime; svi tosse facilita ltaspettorazione. tato yeruna ccoezione ; la 


i mhr 

n ato da 15 a 20 al 
SI RO P HiF £L L N Questo cme È te bingo, avast : mad o ila hr nelà giorno, 
vufiss eminentemente utile În°0 l'indispos ella gola, "A $ rd bastato 


iace= 

to, € 
‘dello face Esso Spptipoise ero ico, per Je infre t su 
aîti,.pssi nervose, ati al Lr tu) gfre Hdatanteiranegdini, cer 


Il-Siroppo lenitivo pile > part "sttntoi dol cideathi lo) otonie Ual, le sole * 


e (convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto è per “lf | 
pi fe quali soccorsi. dell’ Da some inastiniie paro enter agrt = av] pa i, i E 


pre véisò prentifi ph Lofdhità* modici ‘da agio «i’procurare,.alla fax | 
miglia dd'a'Sel'stdssi, iedlitinte* Vendi hi, capitali ragguardeyoli 0 
cospicue rendité vitulizio,o 

Pa RIUNIONE ADRIATICA" DI sICURT A” nei prPcodARI, 22 anni di, 
sito ‘esercizio, ‘Ita risureitò ertta”77:000 "Assicurati PATNADIA; if solaio Jia 

di dirle SESSA da MILIONI d Fire. itali nil. Jotorido, & timissionario. jp Ita gi P Qispeda De vendonsi l'io, 0-la 

E ‘dai 1859"aP4860 "essa ag LO af tisdreimenti Mi solo ramo, GRA DINE tr de. frenierti Salire -CprA punt DA, a d fu mRert ii Me: 
nelle antiete provincie ué Halo "del ‘Lombardo-Veneto e, Parmensi dra i pit Rea 


‘"glire a Hel Saet o mezzo di,line italiane: i ‘4 .i 
“esentanti, Agenzia: (rénerale di Torino 
dal ®©... (Banchieri)isi 


5: esso.l'Ufiefo (dell'Agenzia «Gondrillo (if Tò mo, tia aio. 

ria yang nobila,; corte deli Susga brina), nnneliò Me TU io dee n.04 co 

PAL STIA in ogni capgluogo di, Provincia, 0; Lircondatio,:s1raxtamino griaris tuttii 

gli'statipafi o6dorremti a forinufare le Afsicurazioni, sd ogni desiderabile n id 
— lio iii ie ___-- 


Ralmte ‘fpertosta ncràzià mad ierta! ne purzazione, mò speso: 
per i Corpi “più stremati | mediante 14 ‘afliziosa ‘Rn salute, chiamata, 


| PILLOLE CRONIER 3"isspc. ar o 2 
LA REVALENTA ARABIOA": 


Se he fa uso con, gly FE Ir fcara dei. fi 


sibne déi mestràiio me dolori ma. R " i “Rana 
in Francia, perth all'oppo- 
gio degli altri osso non opera 


DU”BARR ARR” DM LONDRA, ” ca che quando è preso e 
t ì ” igerito con cibi sostanziosi, 

O Re TARA Mazara in ed) cinquao ortàfio nds 

Sao, vil Dl i i Siepepola), gastriti, gastrafgie daletit, tal n n Agliità &imintWidtario D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. o Vena uni gh Me 

preso, irtno;oda Depanis ce dal Bonzani; irgiacist, e nelle: principali fmiche dalla, Colò Pillole DEHAUT si può ste- 


fi ed ogni malata "a nie tosse, 
Frase Hi SA posti CARI spo ara Te | TAB. di i dig Je, 
pa! pitazi omni, etmitranie, ie alfettonì biliose «n der osdsguelle ioni; delle remi," 
duta vescica, l'isterispao, ve novralgie, la INA GARI poni dì stomaco, le serofole, le eruzioni cu: 


uu sara e vomiti durante la Sravidanza ed 
tatti) l'idFopttta,! }'roamatistnt ‘tà: [2h i, Ari i fapio 10.37 ipa: de 


paralisili ilessta; le 
Li ave Vela ‘ ara ani la perdi aio png Tadho Toti Veleni esptecilenitua lie 
l'obesità, ‘le congestioni carebrati, lèfdbe è' gif udtori.trità, il difetto di caldo, acc. Questa rim 
cotene nna;quantità di principit gibt vi o di amati riparato?i è! iuscoli, al cervello 
narvi, maggiore di qualsiasi alito pumanio Vaie sostjehe meglio le f , fisici lt 
rei abilifoe Th poto tenipo ‘le fuititoni della‘di ohi è sorporali, ridona l'appatito es confà 
agli siomachi anco | più aflevoliti. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guartjiohi perfette 1 


2,0 aes di Pluskow, Maresciallo di COPE dl Sassonia) d'oba'gastrivo, uN! 58,416, Î° 
ph i "i “n fra ti. hilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausse, doi i petto e tra le spalle. —N.46,074, il celebre professore dottor | 
medico cò Ure, d' costipazioni è nervosità. — N,42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità, — N. 16,89, aottor motto Warzer, dr ‘Boln, di onsunzionettisti; tosse; asma; N, 47, 124; 
finta E 'Jacobe d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, is 


_ t4yMadorojgel]s Rs Yodmanyd' anni. 40, di gastrite e;di 
iemitabii À _ daga 10/50, Hgnora Maria Joly, d'anni 50, di shsupazione, fa 
8 


è , (06S0, Na imme maisiò. — N. 56, 2, latfiglia dell 
della me = Perri, e regtiniipeslag ee fe WAM Il) res: Hott\Mtineter, di crampi, pria ana din 
sttono e vomiti giornalieri, == N. 51,414, il barone di Polenta, bo Tigona di Langengu, di costipazione 
Catinata e doldri ‘al Derri. N, (419211 bafbne Ziltkdv:sk pesa di di divisionie, di éntt | 
terribili di-pià mnnienoite; ora sdighativo; sti N246,270 » gignor ani Pops p_Mggazianie: di | 
il 
| 


al BALSAMO 
di COPAIVE 
\ftpprovati ‘dull''Accademia imperiale d 
) |etuedicina di: Parigi. 6 dal Consiglio degli 
gti Game superiori a intte le capsule 

ezioni per la guarigione radicale 


—rc—@@———————@—@—@—@-u@r<y> " 
TIGLI TR ST MOL siul'opyscalo, dei 459, Deraut). Scatole di 5 ir. 

| A = PA 2'Pitigî, presso il'Kig. Dehant, farma- 
, ' tistaro  mbdiò; In.Isvizzera, in Mala ed in 

U & bi Î si 
vl. {l'Alg. Metr droghiere. Agente în 
I° Dueste pastiglie messe in vbiza” mi betbto ft dil'Dia di Rigleliea si e‘fnecia ts oneplli > Dorteleth; Cuneo, 

yreccitano Pappetito=e-riatzativ=t"emergia” sbonnnti: — ="Pritzo 
| DS, Vendonsi : T'arino, da. Bonzani, Depanik; Gendua;}: \Brutza'} P'Lertdfa! 


tà l'ota ché meglio convengon 
fornaio appesto de proprie ocenpazioni. (Vi 
“PAS 1 al Amsiria presso là principali farmacie. 
) ‘di GIN SENG. Aezoato 2, Ginevra presso 11 sig. 
i, d- n condo, i ep n. b, 
q almar, *— Vendita al minuto : 
Bo i, L >, Barbid, 
dette PASTIGLIEALLA RICHELIEU - > MIE sttrrizi Lacoo, perno 
' mandano tantò'per la sbav» del sapore; ‘quanto’ per fé oro' propriétà un al Galtola; dati. Baschinro; Tatra, L, Caccia: Sas 
libili nel rilevare]}e forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , pigedisiae 
di = 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmaci eriale di et Gassio drirue ; V i) 
Y | Marengo; 6: se Ageite commistionatio ini Torni D. Mb&no, Via dell l'Ospeddie” ale, GONPETTI bEBEL 
| Milano, Zavelli, Bra hi-Ravizza; Novara, \Gaccia.7 Alessandria, Basilio; “Box, 
| logna, Verati, è è nelle 6 principali, sfarmacie, d.ltalia, ;, olcsi 


bchi' giorni delle malattie sifilitiche 


O SPETACCHRERA IGIENICA Rata e 


sl privilegiata che di mprié tot ‘pedi *mata-dal'dottivA’. Lebel. — Vendonsi: 7o* 


Dopanis; R » 
MWetitore"I DERZENSI' n°929" Può nai, act Alone Giai. fuiza: Pic 


N nennzione po]monare, con tosse, vomito, costi paziorii 6 80 
n e liasa BARRY YDÙ RARAY' 60.1 77, Negent'strsot a Londra; 32, rue'd’Au- 
tedio "È Pattgi5 presso if ‘sig G102 ‘pati PERRERO) via’ Provvidetità n. 3, | 
» Tatinus presso ib sig. OBSA RE BONA CINA; )contrada » Santa Marghbrita, 1125) \ 
è Milano; ateo) il sen LUIGI: GAGGIO, ghimico_ fat aciata. a gorpociaa @ presso 


oa NZO TR farmasista è droghiére, a Li RACESZO BEL» d'Eanpia Parigi. ice Questoopicrato indbile; è Rav f A ] 
DU net x dea $ RENEY Erto MENHONI'| Lotti ;' Mratelti (HEM , Largo del di Ma pso indispensabile. cTubeolà alza visioni the aWarte (farimaAria iriglaso). 
istetlo, 79, ‘Napoli. Re» averlo nelle Joro sale, lutti i fumatori nel loro.gabi» e ET green 
); Ped piu Mevalenta! Arabica mlt. iva pe ra i LO REIT Nk: meno Via, sendo ELISIRE ANTIGOTTOSO 
È gute ri ria! staritpata! cor digit ta LA ornata, la utacchiera' emica va il Sito * tanto nella ‘8 : | 
Lenta pren tor- Men ” guenti essere Pemniue,..; a .dIaTAA RIO tsetiplica; quanto inei più‘risro salone. not di GRAETANE 


Fi eapestro fel pate ti ioglo Brac pe) Pte so | trekdionze Ups Di Mete n fr 0 Protii da 7:50 luna abi 96:ed' oltrò: — Deposito -genoràle in'Torino! pressa |" Questo Blisire fa svanire in poche 


fb, 13 ) ore i più acuti dolori della gotta, èd 

hs Ò lib.3 Pr di ji H P fi al ka |1 Aganzia»D. MONDO, nia dell' Ospedale, n,15,.(Spedizione in) provincia) | i 16 hf tuiibo Fimedio dind'adesso 
ci Pi n _ : abile "7 i del i mie 1001 AH Bahbseiito perla guarigione radicale 

{'nengziantò «I inigrossorsilscompiaceranno. («di ascrivere! “alla Usa [di ‘Lofidii CURACAO» *FRANCESE IGIENICO | :PEDIGNONI (engelutes), Cro- nd arhgre sat 707 a Det 
ouriéo, persagore Guesk:imporpante , articola a i copsunie»de! wualdsio chtalie.à dl [pata Cuika Laroze!, Purigi, ri de patize Certrti- flcortificali dei primi, medici e di nu-; 
+ agilioni 2li apno e dà une fortuna act: imbortatori la Fontaine! Molière, 39 ‘his. ses) guariti perfettamente în:/24. ore merose persone dei due emisferi gua- 


Quibstovliquére (di itavolali d'imna colla. .pomata,3 ;infallabile, della nr 
superiorità riconosciuta gade, od elle Mace IRE glese di D. Ù ARISS, 
proprietà diffondibili della scorza, d'a piazza Vendome, Parigi, Prezto L. gite 
ranciosamaro di cui, conserva la fre= Vendita a Torino da Bonzadi, Depanis; 

hezza ie la soavità, I medici 10 pré= {011 780, Linhi.'’Miglisvittà , Uifagli- 
SEDI > Reevizza | Mi vu Pa dedi $ Fioerize Pieri: 
serivono come |° agente Che più SÌ Nona Afioniicala lora Paci: - Bess 
addice per, dare dppetità, fortificate Td)" ., gx, è nelle prine:pali farmasse d'Italia, tere successo in frizioni nella gotta, 
stomaco, rialzare le*C@stithttionti allie- Na che (rovò più ihfallibile nei rev- 
volilé, ilisomina' per Tigenerare iom- MB | dgni genere sim questi i suoi 

sttitmentti !finfatiti. sso previenerogni |! leffetti:sonb' sicuri; e chi lo rimpiegal 
Le rfebrio a? ‘intestini e pedi bro icatoriy TOELETTA DELLE SIGNORE | gugitisce. Prezzo 3 fr. 
Vularaigione ilei frutti e durante i emi d trore,di Jaumniatd, fior di, Agente, | commissionario, D. gio 0. 


ella Carblina, per riuinescaro, La #rino, via dell'Ospedale, 3. V 
umiidi;sÉ la migliore conclusione d’un bia, rtl pri: Varta? S64:% (ona Depant Sailono, Biagi 


bugn pasto, bm: 3.. +, liti Bo 2] 5010» Pao 
late KeriRo prego AL Gitai lia Pbilippe ar ‘ Bagtoini 2A; Lione Hi 
INTO via "To Ospetatò È 'Sollier, rue St.- Pini ta (e ata 


titePprovario il'suo valore. Esso è il 
i fitto di esperimenti sopra l’ autore 
laiosso, antica viwima della gola, .e 
si Busrijo da molti anni. ped 10 fr. | 
Il'sig.' Briétigite è anche l’autore del' 
sl matnzitio tropicale antircu 
lmiatico, che egli fmpiegava prima 


=“ ceciatica .CAUVIN 
sue PU LOI stri 
al ivan pér Neflicacia ord! è’ pet ‘fadite' loro tuil 
ie ai Pri prcrer: par pr de odde calireltare lu' stitichezza; 
i HAR )l pualismo, Ja ‘bile, correggere gli .umari ©,L'agreazge del sangue 
è per ricondurre ‘allo ptilo' normale le lupi azioni. yitali, Composto 
MS icrisraniotità di soviuisécuegeradili , Se Rafino < lh' proprietà "di 
= SOria allbintestini ; cdi «porgara. senta disturiari 10" ann dA act 
pa uni organo Le Pitroe |GApxi% non, richieggono dè regina, ande x ciali; < 
asto rapporto ipueste pillole costituiscono ît giù fagile 10: più Bificacade, pur», 
sono Ri al FIREAIUt: Nast Seed ctin itàitt stitebsso usate nelle malatt,e, acute 
[poli ic ate Fastritt, ug orgurteriti; lasmi, catarvi, i etna: gr * Fort'Ale, d06. 


le. nierabilio c'vonser= 
0 P.iaossi Qapwn:si (riassume in pro e pardi 
iii de — Scatolo di 2 fr. e 3 fe. Pd — iVendonsi: Tanino, tda.Da-, 


x ni; Milano, Maio, se Vizza, afanntti;, 4; 13; 
penis © da, Bonzani; Cuneo, Forneri; V Ber DR “ik psc Lit si, nat 8a LS 
Peri: Pisa POiuxy iLicoéno, Boirivant, € agri int LU) Ù Milano, cors ) Vittorio Ritantutle, n. Vo presso 1° AIN nio, Tori 


in Parigisrmal)g@o sfabilimento, piazza dell'Arco d Rione mu ho IT È (RRalfiziono Th frotimefi). + Oluvso: (Ì tag msi erge iù 


| et 
, 
di 2 P 
SIR ———zo-_ - SOFT ep ele. 


